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Genova, 4 Marzo 1981

Carissima sore11a,

ci incontriamn untaLtra volta eon la Quaresima,
tempo di conversione, in un periodo storico earico dL grazia. Di-
fatti siamo a.rneÈà caruriino tra due capitoli generaLi, in una epo-
ca in cui ci viene chiesto insistenlemente di vivere con fedeltà,
novità e pienezza i1 dono che Dio ha fatto alla chiesa chiamando
altresi.sÈenza i1 nostro Istituto.

Molte circostanze ci richiamano a1la vita: 1f8" cèntenàrio de!
1a nascita di s.Francesco, lroruai vicino centenario di fondazione
de1 nostro rstituto, i1 creiscente interesse per 1a conoscenza de1-
1a Madre Fondatrice e del1o spirito che ha-lasci.ato in eredità a
noi e alla Chiesa.

Per poter vivere meglio, con fedeltà.e novità questo DONO,

abbiamo bisogno di intensificare la nostra attenzione ai valori
che costituiscono la trama de11a spirltualità de11a Madre e nostra:

-Ia sequelÉf di Crj-sto povero, umile e crocj-fisso in
uno stile di vita da minori, poveri e amanti e, per
conseguettza, gioiosi.

Sequela che suppone aver accolto liberanente lriavito, aver
lasciato entrare nel cuore 1a carice dtamore che sprigiona daL mi-
stero della Redenzione. Sequela che si attua rispondendo a Dio
presente nel prossimo, con scelte concrete di amore e didone-
zione.

Le primitive Costituzioni dicono: 'tch.ùwnate come Suoy,e a Di-
uere in mezzo ai. popoli, ùi»ano sertsendo a tutti dd edÌ.fieazione
e di,fford.endo iL buon odore di Cy,i.s'tot'ì... ttmosse dalla eayitA. di
Cz,i.sto e dal bi.sogno d.el px,oss,imot' . . "consideyirro i potseri infer,-
mi eome membra sofferent.i di Crt)stott.

Er una teologia semplice e profonda che non lascia dubbi:
Ia risposta all'amore di Dio la dobbiamo dare a Lui presente ne1-

prossimo.



Abbimo avuÈo una eredità preziosa, un DO§O da far splen-
dere nella Chiesa: inneeorate di Cristo, come Francesco' 1o

adoriamo con gioia nellrEucaristia e 1o serviamo con trmiltà e

teÉerèzza nei 'tpooeri inferTni", ne1la "ineo'l,ta giotsen*ù", ne1-
le differeati categorie di bisognosi creati dai peccati e da1-
1e debolezze d:eg1-l uomini del nostro teupo.

Et questo il nouento di intensificare il nostro aecosta-
nento alLfideale vissuto dal1a'Madre, DON0 per noi e per 1a

Chiesa.

Ti *nggerisco un Betodo facile: quando fai 1a giornata di
ritiro, ASCOLTA che cosa ti dice Dio attraverso un passo. della
S.Scrittura, un documento del1a Chiesa, una lettera della Madre

e poi scrivi, parla con Dio, con la Madre esponendo i tuoi pro-
poaiti e i tuoi desideri; coafronta i1 tuo operare con g1i eseo
pi di Gesù, di Fraacesco, della Madre; pensa cosa farebbe 1a

Madre a1 tuo pòsto e poi cerca di essere 1a continuazione de1

suo essere DO§O per 1a Chiesa.

Ti auguro di cuore di essere un DONO in pienezza dL vita.
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